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I numeri 4 e 53 della Lumen fidei sottolineano che la
fede è anzitutto un incontro vivo e personale con il
Signore Gesù, un incontro di salvezza che cambia in
profondità il nostro orizzonte e dona a ciascuno quella
luce che gli consente di ri-trovare il senso della
propria vita.

4. La luce della fede possiede, infatti, un carattere
singolare, essendo capace di illuminare tutta
l’esistenza dell’uomo. Perché una luce sia così
potente, non può procedere da noi stessi, deve venire
da una fonte più originaria, deve venire, in definitiva,
da Dio. La fede nasce nell’incontro con il Dio vivente,
che ci chiama e ci svela il suo amore, un amore che ci
precede e su cui possiamo poggiare per essere saldi e
costruire la vita. Trasformati da questo amore
riceviamo occhi nuovi, sperimentiamo che in esso c’è
una grande promessa di pienezza e si apre a noi lo
sguardo del futuro. La fede, che riceviamo da Dio
come dono soprannaturale, appare come luce per la
strada, luce che orienta il nostro cammino nel tempo.

53. L’incontro con Cristo, il lasciarsi afferrare e guidare
dal suo amore allarga l’orizzonte dell’esistenza, le
dona una speranza solida che non delude. La fede
non è un rifugio per gente senza coraggio, ma la
dilatazione della vita. Essa fa scoprire una grande
chiamata, la vocazione all’amore, e assicura che
quest’amore è affidabile, che vale la pena di
consegnarsi ad esso, perché il suo fondamento si
trova nella fedeltà di Dio, più forte di ogni nostra
fragilità.
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